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SISTEMA RESOLVO
 

La migliore consulenza on line per
l'informatizzazione totale dei sistemi ISO

 
Consulenza on line

per la progettazione
ed implementazione di

sistemi di gestione e
marcatura di prodotto... ed è

specifico per le piccole e
microimprese
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Proprio mentre mi accingo a scrivere il consueto edi-
toriale arriva la notizia della morte di Silvio Berlusconi. 
Penso che, esprimendo vicinanza e cordoglio al “po-
polo” di Berlusconi colpito da questa perdita, la notizia 
meriti un approfondimento. Berlusconi al di là dei giu-
dizi politici o morali ha caratterizzato più di trent’anni di 
vita politica e sociale, segnando il costume degli italia-
ni, del Paese e cambiando radicalmente il modo di fare 
impresa, politica e anche spettacolo. Genialità, corag-
gio e capacità di fascinazione, ha capito il potere magi-
co della televisione come “arma di distrazione di mas-
sa”. Tutti gli italiani a ballare con le ragazze di Mediaset, 
sognando un mondo fatto di luci e paillettes, feste  e 
divertimento. Ben presto soubrette, presentatori e im-
bonitori sono diventati veri e propri maître-à-penser 
degni delle più alte cariche dello Stato. Un potere enor-
me, un caso unico al mondo in parte emulato solo da 
Trump molti anni dopo. Un vero e proprio lavaggio del 
cervello degli italiani convintisi che chi ha fatto i soldi e 
guidato con successo società di proprietà privata sia 
il candidato ideale per la politica. Il vero scossone alla 
prima Repubblica l’ha dato lui più di Mani Pulite, lui 
che pure con la prima repubblica aveva fatto affari. Ha 
cambiato il paradigma: dai politici scelti dal potere po-
litico ai politici scelti dal potere mediatico. Coinvolto in 
decine di processi, anche qui ha dimostrato che l’Italia 
è proprio il Paese dei cachi, come dicevano Elio e Le 
Storie Tese. Prima condannato, poi assolto, poi pre-
scritto, la persona più processata in Europa e forse nel 
mondo ha dimostrato plasticamente che se l’imputato 
ha risorse pressoché infinite mette in seria difficoltà lo 
Stato con il suo impianto legislativo complicatissimo e 
una magistratura divisa e piena di problemi. Al di là poi 
di come uno la pensi è difficile non restare esterrefatti 
di fronte all’avviso di garanzia consegnatoli con pac-
co regalo al G7 di Napoli; uno spregio per l’Italia più 
che per Berlusconi. Molti processi, è vero, ma anche il 
Governo più longevo dell’Italia repubblicana, dopo ele-
zioni stravinte da zero e in tre mesi. Nani e ballerine nel 
proprio entourage catapultati in Parlamento. Chi può 
dimenticare le igieniste dentali e le soubrettes assurte 
ai massimi gradi della vita democratica? Ma in fin dei 
conti non è stato certamente Berlusconi a inaugurare 
questo clima, Cicciolina è arrivata ben prima con Mar-
co Pannella e anche altri, baciati da una concezione 

del potere inaugurata infondo dal buon Caligola e dal 
suo cavallo nominato Senatore. Certamente le donne 
sono state le gioie e i dolori di Berlusconi. Pensiamo 
solo alla “nipote di Mubarak”. Ma anche qui, a tagliare 
il traguardo per primi ci hanno pensato Bill Clinton e 
la sua stagista, e prima ancora John Profumo che nel 
1963, con la TV in bianco e nero, ha coperto di ridicolo 
gli Stati Uniti con lo scandalo a luci rosse più mediatico 
di quegli anni. Imprenditore geniale, forse uno dei più 
grandi imprenditori italiani, come politico è stato il pro-
dotto del Paese. Degli italiani e delle loro bassezze ma 
anche della loro voglia di riscatto e di modernità, e di 
dividere il tavolo con i grandi, i ricchi, con chi “ce l’ha 
fatta”. Un’Italia uscita da “Vacanze di Natale” che un 
po’ si riconosceva in Silvio Berlusconi, nella sua italica 
furbizia, simpatia, forza e generosità, ma anche nei suoi 
eccessi. E lo votavano! Molto ha lasciato, certamente 
sul piano economico, ma anche su quello del costu-
me. La Storia se ne dovrà occupare certamente, al di 
là dei processi e delle avventure, ma proprio sul piano 
sociologico, direi quasi antropologico. Io penso che ci 
abbia lasciato un’eredità ingombrante. Quella cioè di 
pensare che chi ha fatto i soldi come imprenditore sia 
anche automaticamente bravo a governare. E a fare 
gli interessi pubblici. Purtroppo questo assioma non 
funziona e penso che andrebbe fermato per tempo. Io 
forse sono un ingenuo, ma credo che anche se maga-
ri non antitetiche queste funzioni non sono nemmeno 
così automaticamente collegate. Il DNA dell’imprendi-
tore è quello di pensare costantemente, quasi visce-
ralmente alle sue aziende e ai propri affari. Altrimenti 
non sarebbe un buon imprenditore o addirittura ecce-
zionale come nel caso di Berlusconi. Ciò non significa 
che non siano esistiti imprenditori illuminati e speriamo 
continuino ad esistere, come gli Olivetti, i Ferrero, le 
Spagnoli o i Del Vecchio e per certi versi i Cucinelli di 
oggi e altri. Ma la cosa pubblica va tolta dalle mani di 
chi ha interessi diretti, spesso al limite, a volte incon-
fessabili. La Politica è un bene che sia partecipata da 
personalità di questo tipo. Devono illuminare le stra-
de del futuro, ma non essere al contempo decisori. Io 
penso che questi ultimi debbano essere invece come 
“la moglie di Cesare”. Al di sopra di qualsiasi sospetto.

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

E’ MORTO SILVIO BERLUSCONI
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Stadio, arena, completamento della 
nuova viabilità Tessera-aeroporto, opere 
di urbanizzazione interna, opere a verde 
e di paesaggio. Un luogo multifunzio-
nale, attivo 7 giorni su 7 ed in grado di 
garantire la sostenibilità economico-fi-
nanziaria. Così viene presentato il “Bo-
sco dello Sport”, previsto nella zona 
baricentrica di Tessera (VE). Un’opera 
bella, importante e quindi necessaria, 
ci si chiede in casa Confartigianato?. 
I “ma” però ci sono e sono molteplici. 
Prima di elencarli è meglio partire dalle 
origini, ovvero da Maurizio Zamparini, 
patron del Venezia ai tempi della Serie 
A (e non solo) dei primi anni 2000. Fu 
Zamparini, infatti, l’uomo che per primo 
propose di fare uno stadio in terraferma 
e guarda caso proprio a Tessera. Ma i 
paletti messi alla sua impresa furono tali 
che l’imprenditore preferì lasciare la cit-
tà e accasarsi a Palermo, portandosi tra 

l’altro via, i “pezzi d’oro” del Venezia FC, 
tra cui il cannoniere Filippo Maniero. Il 
nuovo progetto invece è tutto differente: 
non solo stadio, ma stadio da 16 mila 
posti e palazzetto dello sport da ben 10 
mila oltre ad una piscina olimpionica e 
un centro educativo. Seconda differenza 
la società di calcio Venezia FC, presie-
duta dall’americano Duncan Niederauer, 
non ha mai chiesto di fare uno stadio in 
terraferma, anzi, ha restaurato a proprie 
spese lo stadio “Penzo” a Sant’Elena 
mentre il Comune ha restaurato lo stadio 
“Baracca” di Mestre.
Terza differenza: mentre Zamparini lo 
stadio se lo voleva costruire da sé, sen-
za una lira di soldi pubblici, il “Bosco 
dello sport” non ha manco mezzo cent 
di soldi privati, ma tutti soldi pubblici. La 
cittadella dello sport costerà ben 1.207 
euro per ogni cittadino del Comune neo-
nati e novantenni compresi. “1.217 euro 

L’EUROPA AFFOSSA
IL BOSCO DELLO SPORT 
Ma il Comune tira dritto...
__________________________________________
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in queste pagine

simulazione del progetto 
Bosco dello Sport



per ogni cittadino di Venezia e Mestre. 
Ha senso spenderli? Senza contare che 
il mondo sta andando da un’altra parte: 
gli stadi in tutta Europa sono fatti dai pri-
vati, non con i soldi pubblici”, è quanto 
si sono più volte chieste le opposizioni 
comunali. 
Per fare il famoso “Bosco dello Sport”, 
cioè il sistema stadio da calcio e palaz-
zetto da basket, ci vorranno oltre 308 
milioni finanziati dalle amministrazioni 
locali. Solo il Comune di Venezia ha già 
proceduto a formalizzare l’accordo con 
Cassa depositi e prestiti per un mutuo 
flessibile da 44,5 milioni di euro (pream-
mortamento di 3 anni fino al dicembre 
2026 e ammortamento di 26 anni fino 
al 2052, con 52 rate semestrali) per ga-
rantire la realizzazione dell’opera. C’è 
poi da dire che il “Bosco dello Sport” 
veneziano, così come lo stadio Franchi 
di Firenze, non potranno essere ren-
dicontati a valore delle risorse Pnrr, il 
piano nazionale di ripresa e resilienza 
con cui il governo intende gestire i fondi 
del Next generation Eu, ovvero lo stru-
mento di ripresa e rilancio economico 
introdotto dall’Unione europea per risa-
nare le perdite causate dalla pandemia. 
I servizi della Commissione europea, 
infatti, a seguito di un ulteriore appro-
fondimento istruttorio, hanno confer-
mato la non eleggibilità di entrambi gli 
interventi nell’ambito dei Piani Urbani 

integrati (PUI) delle rispettive città me-
tropolitane (Venezia e Firenze). Che fine 
faranno quindi, ci si chiede, i 93 milioni 
del Pnrr per stadio, palasport, strade e 
bosco di Tessera? 
Dopo che la Commissione Europea ha 
escluso dal Pnrr il progetto della cittadel-
la dello sport, il sindaco Luigi Brugnaro 
ha dichiarato “si va avanti lo stesso”. Ma 
per le opposizioni la bocciatura europea 
certifica che i soldi pubblici non vanno 
spesi in questo modo. “Un intervento di 
questo tipo, normalmente nelle altre cit-
tà viene fatto da privati, ora è necessario 
che i fondi del Pnrr rimangano a Venezia 
per realizzare da subito un progetto che 
sostenga la residenza pubblica, la mobi-
lità sostenibile e affronti il tema dell’emer-
genza idrica”. 
La Juventus è un esempio virtuoso di fi-
nanziamento privato. I 155 milioni di co-
sto dell’Allianz (lo stadio della squadra), 
decisamente pochi per la spesa media 
dei progetti previsti oggi, sono stati ri-
pagati in fretta: 192 milioni di ricavi in 
neanche 5 anni, oltre mezzo miliardo 
fino al 2020. Lo stadio rappresenta oggi 
circa il 13% del fatturato bianconero, e 
si tratta di numeri in costante crescita. 
Possedere un proprio campo significa 
non solo aumentare i biglietti venduti, 
ma i servizi ad esso collegati: aree vip, 
servizi di hospitality e trattamenti di ri-
guardo per settori specifici sono parte 
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Nonostante la bocciatura dei progetti da parte di 
Bruxelles, il Comune ha deliberato che il “Bosco del-
lo Sport” si farà ugualmente. Nessun passo indietro, 
quindi, anche senza i soldi del Pnr. A finanziare l’ope-
razione sarà il Comune e, in parte lo Stato.  L’arena (il 
palasport per i grandi eventi) sarà realizzato con fondi 
interamente comunali, utilizzando l’avanzo del 2021 
già stanziato a questo scopo. Lo stadio sarà invece 
pagato con mutui che l’amministrazione comunale 
contrarrà. L’accensione dell’indebitamento potrà però 
avvenire solo ad acquisizione di risorse alternative del-
lo Stato, a copertura delle esigenze relative alle altre 
opere (verde, urbanizzazioni e viabilità principale) tali 
da consentire, all’interno del complesso degli inter-
venti relativi al “Bosco dello Sport”, di ricorrere all’in-
debitamento per la sola realizzazione dello stadio. In 
sostanza, prima di ogni altra operazione, il Comune 
si attende che lo Stato stanzi un centinaio di milioni 
da fondi complementari per finanziare il bosco (cioè 
la parte verde), la viabilità del parco e gli oneri di urba-
nizzazione. Solo dopo questo passaggio potrà essere 
acceso il mutuo. Va da sé che anche per l’Arena vale 
la stessa cosa: fino a quando non ci saranno i fondi 
dello Stato nonsi farà nulla.

ULTIMA ORA: 
IL COMUNE VA AVANTI

ASPETTANDO 
I FONDI STATALI 

____________________

di un progetto che oltre ad attrarre i tifo-
si mira a conquistare eventuali sponsor.
C’è anche chi vede comunque nella re-
alizzazione del Bosco dello Sport una 
grande risorsa per la città. In tal senso 
si è espresso Bruno Agazia, presiden-
te del Club di tifosi Arancioneroverde 
Alta Marea (circa 250 soci). “Sono per-
sonalmente a favore del Bosco dello 
Sport. L’unico capoluogo di Regione 
che non ha impianti sportivi degni di 
questo nome è Venezia. Non esistono 

solo il calcio ed il basket (pur essendo 
il Venezia e, soprattutto, la Reyer due 
Società importanti nel panorama italia-
no ed europeo) ci sono manifestazioni 
culturali, artistiche, congressistiche che 
potrebbero trovare una sede degna e 
facilmente raggiungibile. ll progetto è 
non solo a misura delle realtà venezia-
na-trevisana in cui troverebbe sede ma 
è anche, cosa che non guasta, bello 
esteticamente ed ecologicamente so-
stenibile”. 
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La magia del liutaio, saper far suo-
nare un pezzo di legno, è ritornata a 
Venezia per la 2° edizione del “Venice 
International Artisan Guitar Show’’, la 
mostra internazionale di chitarre arti-
gianali svoltasi nel week end di Pasqua 
nella sede della Scuola Grande di San 
Teodoro in Campo San Salvador a Ve-
nezia. Organizzata dall’associazione 
Venice International Arts Club in colla-
borazione con la Confartigianato San 
Lio Venezia, la mostra ha presentato 

– ma non solo – particolarissime chi-
tarre, tutti pezzi unici, realizzati da una 
decina tra i più importanti liutai italiani, 
alcuni famosi anche a livello internazio-
nale. In tutto sono state esposte una 
trentina tra chitarre classiche delle fog-
ge più ricercate, arpe celtiche, lap-ste-
el, chitarre in fibra di carbonio e nuove 
“sezioni” che si sono aggiunte a chi-
tarre elettriche, acustiche ed arch-top, 
tutte eseguite a mano dai rispettivi 
espositori con perizia apicale. Gli stru-

THE GUITAR SHOW, 
QUANDO L’ARTIGIANATO È ROCK!
Grande successo della seconda edizione della 
mostra internazionale di chitarre artigianali
__________________________________________

qui sopra

Davide Pusiol, l’ideatore 
della manifestazione

a destra, in alto

i protagonisti del Guitar Show 
a San Teodoro

a destra, in basso

Massimiliano Rasa, 
Davide Pusiol e Andrea Ravelli 

della ditta Dogal



menti in esposizione sono spettaco-
lari sia per il design che per il suono 
e per l’altissimo livello di manifattura, 
opera dei laboratori Manne Guitars 
di Andrea Ballarin, Micheluttis In-
struments di Micheluttis Carlos e 
Francesco, Davide Pusiol (ideato-
re e promotore della manifestazione), 
Montina Guitars di Marco Montina, 
Massimo Del Col, Maxmonte Gui-
tars di Massimiliano Monterosso, 
Silvia Zanchi, Herrmann Guitars di 
Ermanno Pasqualato e Liuteria Ve-
nexiana di Guido Capitanio. 
Ma non solo, tra gli espositori anche 
Dogal Corde Armoniche, laboratorio 
veneziano dove si confezionano an-
cora a mano corde per strumenti, se-
guendo tradizione e segreti del mestie-
re che si perdono nella notte dei tempi. 
“Per il secondo anno consecutivo ab-
biamo voluto dare il nostro contributo 
a questa riuscitissima manifestazione 
che ha consentito agli amanti della mu-
sica e degli strumenti – spiega Matteo 
Masat, direttore della Confartigianato 
San Lio – di vedere da vicino pezzi uni-
ci e manufatti d’alta liuteria che lega-
no la maestria artigiana più sofisticata 
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alla magia di ciò che questi strumenti 
fanno; creare musica, armonia, bellez-
za. La nostra partecipazione ha voluto 
anche sancire quell’importante e se-
colare legame che c’è sempre stato 
tra Venezia e la musica; qui sono nati 
musicisti saliti nell’olimpo della musica 
mondiale, abbiamo uno dei più bei tea-
tri al mondo, la Fenice, la cui orchestra 
di caratura internazionale è vanto per 
la città e c’è il Conservatorio Benedet-
to e Marcello, altro tempio della musi-
ca e creatività. Il tutto, però, sarebbe 
silente senza la maestria secolare dei 
liutai artigiani assoluti protagonisti di 
mostra, che si candida a divenire un 
appuntamento fisso”. “Tra le novità di 
quest’anno – racconta Davide Pusiol 
– le esibizioni di importanti maestri e 
musicisti che hanno suonato dal vivo 

questi strumenti, tra cui i veneziani 
Maurizio Tiozzo e Michele Vianello o 
strumentisti come il grande Antonio 
Onorato, che per anni ha collaborato 
con Pino Daniele”. Una manifestazio-
ne, quindi, non solo da vedere ma an-
che da ascoltare che si è rivelata un 
successo con oltre duemila visitatori.
Il ‘’Venice International Artisan Guitar 
Show’’ è nato nel 2022 nella sede della 
Scuola Grande di S. Teodoro, grazie a 
un’intuizione del maestro liutaio Davide 
Pusiol, che ne ha curato la direzione 
artistica con capacità ed entusiasmo. 
Per far fronte all’impegno crescente 
che l’organizzazione di questo tipo di 
eventi comporta, nel 2023 si è costitu-
ita l’associazione benefica ‘’Venice In-
ternational Arts Club’’ Aps, un team di 
amici e collaboratori che già avevano 
collaborato per l’edizione del VIAGS 
2022. Sempre sotto la direzione arti-
stica del maestro Pusiol, VIAC Aps sta 
già lavorando per l’edizione del VIAGS 
2024 e si pensa ad un’ulteriore cresci-
ta dell’evento, ospitando in una nuo-
va ‘’sezione’’ del Salone maestri liutai 
specializzati nella realizzazione di violi-
ni, viole, violoncelli e contrabbassi.

qui sotto, a sinistra

Nico Di Battista durante una 
magnifica performance al 
Guitar Show

qui sotto, a destra

il numeroso pubblico che ha 
affollato la manifestazione
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Segretario Generale 
presso la Came-
ra di Commercio 
di Venezia Ro-
vigo lo scorso 
16 gennaio. E’ 
Emanuela Fat-
torel, la cui no-
mina, approvata 

con delibera della 
Giunta Camera-

le del 18 novembre 
2022, è stata avallata 

dal Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy (ex Ministe-

ro dello Sviluppo Economico) ad inizio 
gennaio.
La dottoressa Emanuela Fattorel è la 
prima donna a diventare Segretario Ge-
nerale della Camera di Commercio di 
Venezia Rovigo.  Le rivolgiamo alcune 
domande. 

Come è stato per lei l’impatto con una 
città unica e complicata come Venezia?
Venezia richiede un avvicinamento in 
punta di piedi, è una realtà unica, par-
ticolare; dal punto di vista economico 
direi che è la sintesi tra l’impresa e la 
poesia. Ho trovato una realtà dove lo 
scambio non è solo di prodotti e servizi 
ma anche di parole, comunicazione, di 
interesse e voglia di fare insieme.
Proprio perché è una realtà così unica 

ed incomparabile, anche il legame con 
il territorio è particolare.  Coordino una 
Camera di Commercio (la prima in Italia 
nata dall’accorpamento di due Enti: Ve-
nezia e Rovigo), proprio per perseguire 
un’idea di crescita inclusiva dei valori 
rappresentati sia dalle città che dall’en-
troterra, dalle spiagge fino ai borghi, 
dalle cittadine del Polesine e dalle pro-
duzioni tipiche dei due territori.  
La città antica offre un vasto ventaglio di 
attività artigianali, sia legate al comparto 
casa che al quotidiano, come l’edilizia e 
l’impiantistica, sia di eccellenza, come il 
vetro, i tessuti, le perle, le maschere di 
pregio. Quale il suo commento in meri-
to e come si potrebbero valorizzare le 
prime e le seconde anche in un’ottica 
rivolta alla residenzialità?
Devo dire che il tema di questa doman-
da, molto specifico, apre il confronto tra 
diverse figure di esperti; dal canto mio, 
ho ancora necessità di acquisire espe-
rienza e sensibilità sulla tematica, ma 
sia per le attività artigianali di eccellenza 
che per quelle dei comparti che tocca-
no il “quotidiano”, le leve più importanti 
sono la conoscenza (in tutti i suoi aspet-
ti) e la formazione. Sostenere su questi 
temi le imprese del Centro storico, sia 
quelle artigianali  che quelle più speci-
fiche operanti nei servizi alla persona, 
può dare impulso e sostegno anche 
all’aspetto, molto sentito, della residen-
zialità e del passaggio generazionale.
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EMANUELA FATTOREL, 
ALLA GUIDA DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI VENEZIA ROVIGO
“Venezia richiede un avvicinamento in punta di 
piedi, è una realtà unica, particolare”
__________________________________________
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Finalmente chi deve operare nel merca-
to degli appalti pubblici potrà disporre 
di un prezzario appositamente pensato 
per il Centro storico e le Isole.
Lo scorso 18 maggio, l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici, Francesca 
Zaccariotto ha infatti presentato ai rap-
presentanti delle Categorie e degli Ordi-
ni professionali interessati, il capitolato 
prezzi del Comune specifico per le gare 
indette dalle amministrazioni pubbliche 
sul territorio della Venezia insulare. “Uno 
strumento che potrebbe aprire una sta-
gione nuova – spiega Andrea Bertoldi-
ni, presidente di Confartigianato Impre-
se Venezia - perché va a colmare una 
lacuna che il comparto artigiano delle 
costruzioni ha ripetutamente segnalato 
all’Amministrazione nel corso di questi 
ultimi vent’anni. Quella della particolari-
tà e, oserei dire, dell’unicità del costrui-
to della nostra città, intesa come Centro 
storico e isole”. “Un territorio talmente 
specifico – commenta Matteo Masat, 
segretario di Confartigianato Imprese 
Venezia - da meritare un prezzario al-
trettanto specifico, appositamente pen-
sato per questo contesto urbano. Ne 
è uscito un prodotto di qualità, certa-
mente perfettibile, che va nella direzio-
ne giusta perché soddisfa le esigenze 
di analiticità e chiarezza espresse dalle 
circa 50 micro e piccole imprese arti-
giane impegnate nel mercato locale de-
gli appalti pubblici. Con la possibilità di 
aggiornarlo annualmente in considera-

zione delle fluttuazioni dei costi dei ma-
teriali e dell’inflazione”.
“Uno strumento che arriva al momen-
to giusto – analizza Enrico Vettore, re-
sponsabile categorie e appalti dell’As-
sociazione Artigiani Venezia - Perché 
l’approvazione di questo capitolato 
coincide con l’entrata in vigore del 
nuovo codice degli appalti il cui inten-
to è riservare un trattamento di favore, 
pensiamo alla suddivisione in lotti degli 
interventi, alle micro imprese per incen-
tivarle a partecipare ai lavori pubblici. 
Parliamo di quella galassia di aziende 
artigiane fatta di edili, impiantisti, fabbri, 
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E

LAVORI PUBBLICI, FINALMENTE 
UN PREZZARIO SU MISURA 
PER VENEZIA!
Approvato il nuovo capitolato del Comune 
specifico per la Venezia insulare
__________________________________________

qui sotto

Andrea Bertoldini, presidente 
di Confartigianato Imprese 

Venezia



13

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
3/

20
23

falegnami e finitori edili le cui maestran-
ze rappresentano un insostituibile patri-
monio per la salvaguardia e la manuten-
zione della Città e che per vari motivi si 
sono spesso tenute a debita distanza 
da questo tipo di mercato, preferendo 
le committenze private”.
Una situazione che secondo i tecnici 
dell’Associazione di San Lio “potrebbe 
però presto cambiare; è plausibile, infat-
ti, che, calato definitivamente il sipario 
sui bonus edili e con esso l’ubriacatura 
generale, l’interesse per gli appalti pub-
blici torni a rafforzarsi. E in quest’ottica 

la possibilità per i piccoli imprenditori di 
poter contare su prezzi remunerativi e 
aderenti alla realtà del nostro territorio, 
rappresenta un ottimo viatico per un 
equo compenso del proprio lavoro e, 
in ultima analisi, per garantire la futura 
continuità aziendale”.
”Salutiamo quindi con vivo apprezza-
mento l’entrata in vigore di questo ca-
pitolato al quale come Associazione 
abbiamo collaborato in fase di stesura 
– commenta Bertoldini - perché segna 
un fondamentale cambio di passo per 
tutti gli operatori; per i professionisti, 
che hanno ora più discrezionalità nella 
formulazione dei prezzi in considerazio-
ne del riconoscimento della eccezio-
nalità del territorio insulare e per le im-
prese che potranno finalmente vedersi 
legittimati i pagamenti per gli oneri stra-
ordinari legati alla logistica che di volta 
in volta si presenta quando si avvia un 
cantiere”.
Questo significa – conclude Francesco 
Busato, Presidente del settore edilizia di 
Confartigianato Imprese Venezia - che i 
tempi aggiuntivi legati alla specificità del 
singolo cantiere come le operazioni di 
carico/scarico dei materiali, le difficoltà 
per il montaggio dell’assito, le operazio-
ni di scarriolamento potranno essere fi-
nalmente quantificate economicamente 
e confluire quindi nel prezzo finale delle 
lavorazioni in modo da garantire il giusto 
utile alle imprese. Tuttavia, l’opportunità 
di poter contare su prezzi remunerativi 
rischia di essere la classica condizione 
necessaria ma non sufficiente a causa 
dalla cronica mancanza di ricambio di 
manodopera. Quando le maestranze 
vanno in pensione non vengono so-
stituite e le imprese devono arrangiar-
si con prestatori d’opera non sempre 
qualificati, che oggi ci sono e domani 
no. E il fatto che il tasso di partecipa-
zione delle imprese alle gare d’appalto 
a livello generale sia in costante diminu-
zione testimonia questa preoccupante 
situazione per la quale non si intravede 
una soluzione. Abbiamo costruito un 
apparato burocratico di regole, proce-
dure e prezzi, ma il rischio concreto è 
che in un arco di tempo non così lonta-
no non ci sia più chi farà i lavori!”

sopra, dall’alto

Francesco Busato, Presidente 
del settore edilizia di 
Confartigianato Imprese 
Venezia 

Matteo Masat, segretario 
di Confartigianato Imprese 
Venezia
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“Nonne, madri, caregiver: sono le don-
ne il vero welfare sostitutivo! Sono la 
maggior parte dei 170mila caregiver 
familiari stimati in Veneto. Praticamente 
tutte le nonne aiutano economicamente 
figli e nipoti a cui 3 su 4 fanno loro da 
babysitter. Sono le donne che tengono 
in piedi il Paese. Sono però sempre loro 
che scontano ancora oggi la mancanza 
di politiche di welfare adeguate sia che 
si tratti di gestione dei bambini sia che 
si tratti di politiche per la non autosuffi-
cienza. Per questo abbiamo deciso di 
dedicare alle “donne dell’ANAP” la no-
stra convention e premiare sette di loro 

(una per provincia) distintesi particolar-
mente per il loro impegno”. Lo afferma 
Fiorenzo Pastro Presidente di ANAP del 
Veneto, che ha presieduto il convegno 
regionale ANAP (Associazione Nazio-
nale Anziani e Pensionati), tenutosi lo 
scorso 10 maggio a Castelfranco Vene-
to, dal titolo “La donna protagonista del 
lavoro e del welfare”.
Tra le premiate per la Città Metropoli-
tana di Venezia, la nostra Marisa Con-
vento, impiraressa in attività e vice pre-
sidente del Gruppo ANAP della Venezia 
insulare: “Ringrazio il gruppo ANAP di 
cui faccio parte oltre che il presidente 

E
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TI

LA DONNA PROTAGONISTA 
DEL LAVORO E DEL WELFARE
All’incontro annuale di ANAP Veneto premiata 
la nostra Marisa Convento
__________________________________________
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metropolitano Pierino Zanchettin per 
aver insistito a voler segnalare la mia 
candidatura al comitato organizzato-
re; un premio che mi emoziona e che 
voglio dedicare alle tante mie colle-
ghe artigiane che ci mettono impegno 
e passione in tutto quello che fanno, 
sia in ambito lavorativo che familiare e 
sociale. Molto onorata e riconoscente 
di aver ricevuto il riconoscimento, che 
dedico a tutti i miei colleghi artigiani 
dal Presidente Luca Zaia intervenuto al 
convegno regionale ANAP”, commen-
ta Marisa Convento. L’incontro ha visto 
infatti la partecipazione, come ospite 
speciale il Governatore Luca Zaia che 
ha dialogato con la giornalista Elena 
Cognito sui passaggi relativi al ruolo 
della donna nella società e nell’eco-
nomia veneta contenuti anche nel suo 
libro “I pessimisti non fanno fortuna. La 
sfida del futuro come scelta”.

CHI È MARISA CONVENTO
Artigiana “Impiraressa”, infilatrice di 
perline di vetro veneziane con le antiche 
tecniche di tradizione tramandate per 

secoli a Venezia.
Marisa Convento ha partecipato nel 
2015 alla campagna di sensibilizzazione 
commissionata da Confartigianato “Io 
non sono una comparsa. io sono Ve-
nezia” prestando la propria immagine. 
La campagna, progettata da Tostapane 
studio, con scatti in bianco/nero realizza-
ti dal fotografo Andrea Avezzù, racconta 
una Venezia autentica, viva, attraverso i 
volti degli artigiani che ogni giorno vi la-
vorano con tenacia e passione.
Ha ricevuto nel 2018 il premio “Festa di 
San Marco” per contributo offerto nella 
valorizzazione del mestiere artigiano. È 
membro del direttivo del Comitato per 
la Salvaguardia dell’Arte delle Perle di 
Vetro Veneziane, per il quale ha con-
tribuito a promuovere la candidatura a 
Elemento Culturale Immateriale dell’U-
manità fino all’iscrizione, avvenuta nel 
2020, nella lista rappresentativa del pa-
trimonio Unesco.
Attualmente è “Artigiana Residente” 
presso Bottega Cini, galleria di articoli 
culturali e artigianali a San Vio, nel se-
stiere di Dorsoduro a Venezia.

a sinistra

Marisa Convento con 
Luca Zaia, presidente 
Regione Veneto 

in alto

da sinistra, Roberto 
Boschetto, presidente 
Confartigianato Imprese 
Veneto, Fiorenzo Pastro, 
presidente Gruppo ANAP 
Veneto e Luca Zaia, 
presidente Regione Veneto
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Animata assemblea degli impiantisti di 
Confartigianato di Cavallino-Treporti re-
centemente riunitisi nella sala del Cen-
tro Civico a Ca’ Savio.
La categoria, che comprende gli ope-
ratori elettrici, termoidraulici ed elettro-
nici per complessive 35 aziende e circa 
150 addetti tra titolari e dipendenti vive, 
ormai da anni, un paradosso che carat-
terizza diversi settori dell’artigianato. Ad 
una richiesta di interventi in espansio-
ne, corrisponde una capacità di lavoro 
da parte delle aziende impiantistiche in 
contrazione per la difficoltà di reperi-
mento di manodopera.
“Il nostro è un territorio a crescente tra-

zione turistica – spiega Rossano Laz-
zarini, vice presidente del settore im-
piantistico di Confartigianato Venezia 
e rappresentante per la categoria del 
litorale del Cavallino - i nostri maggiori 
clienti sono i campeggi, gli alberghi, le 
strutture ricettive e le residenze estive. 
In più, in questi ultimi due anni, anche 
il mercato residenziale ha registrato un 
forte incremento alimentato dai vari bo-
nus edilizi. Rappresentiamo quindi un 
punto di riferimento costante nell’am-
bito delle manutenzioni, lavoro ce n’è 
in abbondanza, ma facciamo fatica a 
soddisfare tutte le richieste perché non 
troviamo personale non solo qualificato, 
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IL LAVORO C’È, 
MANCANO I LAVORATORI
Gli impiantisti del litorale del Cavallino 
si interrogano sul futuro della categoria
__________________________________________
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ma anche semplicemente da formare”.
E proprio su formazione e aggiorna-
mento tecnico-normativo ci si è sof-
fermati nel corso dell’incontro dopo la 
relazione dell’ingegner Diego Danieli, 
consulente termotecnico per Confarti-
gianato Venezia.
“Il mestiere negli ultimi trent’anni ha 
subíto una profonda trasformazione 
– spiega Massimiliano Rasa, vicepre-
sidente di Confartigianato Venezia e 
presidente del settore impiantistico - 
dall’introduzione della storica Legge 46 
del 1990, che introduceva per la prima 
volta i requisiti professionali obbligatori 

per poter svolgere l’attività, è stato un 
continuo e crescente susseguirsi di nor-
me e responsabilità al punto che oggi è 
impensabile operare in questo settore 
senza un ufficio tecnico”.
Va, comunque, riconosciuto che lo 
sforzo da parte della categoria di sta-
re al passo con l’evoluzione normativa 
e l’innovazione tecnologica non è mai 
venuto meno, ma questo rischia di non 
bastare più perché incombe sullo sfon-
do la grande incognita del passaggio 
generazionale, oggi bloccato.
Grandi speranze sono riposte nella re-
cente riforma degli istituti tecnici supe-
riori, naturale serbatoio dei nuovi arti-
giani. La sensazione, però è che, oltre 
ai tempi lunghi per la creazione di nuovi 
profili da inserire all’interno delle impre-
se, ci sia a monte un problema culturale 
di scarsa attrattività del comparto arti-
giano in genere nei confronti delle nuo-
ve generazioni. “Dobbiamo approcciar-
ci al mondo delle scuole con modalità 
e linguaggi nuovi – conclude Massimi-
liano Rasa - per stringere collaborazioni 
più concrete e utili per tutti, studenti e 
imprese, e porre in risalto le possibilità 
e le gratificazioni, anche economiche, 
che un settore come il nostro è in grado 
di riservare”.

qui sopra

Rossano Lazzarini, 
vice presidente del 
settore impiantistico di 
Confartigianato Venezia

a destra

Massimiliano Rasa, 
vicepresidente di 
Confartigianato Venezia



Prima la pandemia li aveva messi in 
ginocchio, poi la crisi energetica ha ri-
schiato di dare il classico colpo di grazia. 
Con contributi pubblici limitati e senza 
misure integrative al reddito gli artigiani 
delle lavorazioni del vetro a lume sono 
stati i meno supportati da parte delle 
istituzioni in questo ultimo periodo. Par-
liamo di 110 microaziende quasi tutte 
(83%) formate dal solo titolare e per lo 
più concentrate a Murano (73%). Han-
no resistito in questi due anni al forte 
incremento dei costi dei due principali 
fattori della produzione: l’ossigeno e la 
canna di vetro. E proprio su questi temi 
gli artigiani del lume si sono recente-
mente riuniti e confrontati in un’animata 
assemblea tenutasi a Palazzo da Mula 
a Murano e indetta da Confartigianato 
Venezia.
“Noi lavoriamo con la fiamma del can-
nello alimentata dall’ossigeno collegato 
alla bombola - spiega Mauro Bon, uno 
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VETRO A LUME, UNA LUCE 
IN FONDO AL TUNNEL
Condizioni di acquisto della canna di vetro più 
favorevoli per i Soci Confartigianato
__________________________________________
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qui sotto

Alessandro Moretti, 
lumista e delegato vetro 
seconde lavorazioni per 
Confartigianato Venezia 

a destra dall’alto

Andrea Della Valentina, 
Presidente del settore Vetro di 

Confartigianato

Mauro Bon, 
uno dei portavoce dei lumisti

di Confartigianato Venezia



dei portavoce dei lumisti di Confartigia-
nato Venezia - l’azienda che fornisce 
Murano ha aumentato di molto il prez-
zo della bombola; parliamo di un incre-
mento medio nel periodo marzo-agosto 
2022 del 29,74% (da € 33,63 a € 43,61 
per bombola, trasporto incluso, calco-
lato su un consumo medio) e una bom-
bola si esaurisce in 15, al massimo 20 
ore di lavoro.
“Va anche detto - aggiunge Bon - che, 
pur operando in monopolio, il fornitore 
non ha mai interrotto l’approvvigiona-
mento dei nostri laboratori, anche nei 
periodi più difficili dove le richieste di os-
sigeno da parte degli ospedali avevano 
l’evidente priorità. E ora che la bolletta 
energetica sta lentamente scendendo 
anche i prezzi a noi applicati stanno ri-
entrando a livelli più sostenibili”. L’altra 
materia prima insostituibile per queste 
lavorazioni è la canna di vetro. E an-
che qui è stato registrato un inevitabile 
ritocco dei listini da parte della storica 
azienda muranese Effetre, nella misura 
del 35%, sempre su consumo medio, 
che comunque aveva avvisato per tem-
po tutti i clienti artigiani. “Pure in questo 
caso - commenta Alessandro Moretti, 
lumista e delegato vetro seconde la-
vorazioni per Confartigianato Venezia 
- eravamo preparati; abbiamo capito 
la situazione e abbiamo stretto i denti 
in attesa di tempi migliori”. Che sono 
puntualmente arrivati, anche per merito 
dell’importante intervento dell’Associa-
zione Artigiani, che ha chiesto e otte-
nuto un aumento dello sconto sull’ac-
quisto della canna di vetro. “Effetre ha 
dimostrato sensibilità e concreto spirito 
collaborativo - dichiara Andrea Della Va-
lentina, Presidente del settore Vetro di 
Confartigianato - accogliendo la nostra 
richiesta di incrementare la percentuale 
di sconto riservata alle aziende socie di 
Confartigianato dal 5 al 7% per ordini 
minimi di 30 chili. Non erano tenuti a 
farlo, ci tengo a precisarlo”.
Segnali importanti, dunque, per una 
categoria che ha fortemente rischiato il 
tracollo e che ora, con il ritorno dei flus-
si turistici e la ripresa degli ordinativi da 
parte dei negozi al dettaglio, intravede 
finalmente la luce in fondo al tunnel.
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Nei diamanti, nelle perle e nei ricami 
d’oro del laboratorio Vergombello scin-
tillano i segreti dell’arte orafa veneziana 
dal 1932. Pezzi unici di alta oreficeria, 
curati in ogni piccolo particolare. Il la-
boratorio Vergombello è nato nel lonta-
no 1932, un’arte tramandata di gene-
razione in generazione. Tutto iniziò da 
un’idea di nonno Guido, poi è arrivato 
Roberto, tuttora titolare della ditta indi-
viduale, e dal 2002 si è unita al padre 
anche Marta. “Fra padri e figli si impara 
di più, ti senti libero di insegnare quel-
lo che vuoi nella consapevolezza che 
resterà tutto per così dire “in famiglia”. 
Marta ha scelto di proseguire nella stra-
da dell’arte orafa dopo aver conseguito 
un diploma di gemmologia e così ormai 
da 20 anni, oltre a riparare e creare gio-
ielli, disegna e realizza anche creazioni 
personali. 
Nel laboratorio, con bancone per il lavo-
ro artigianale ben esposto alla luce del-
la vetrina, si possono ammirare alcune 
creazioni davvero originali. “Ogni gioiel-

lo è una scultura in miniatura – spiega-
no Roberto e Marta - Ogni moretto, ad 
esempio, è unico e diverso dagli altri, 
creato secondo il gusto e le richieste 
del cliente. Tradizione e tecnologie mo-
derne permettono di creare moretti in 
ebano scolpiti a mano e vestiti di oro 
e diamanti, alcuni nascondono sul retro 
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VERGOMBELLO, 
ARTE ORAFA DAL 1932
Ogni gioiello è una scultura in miniatura
__________________________________________
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della figura un’apertura a contenitore, 
e persino le viti utilizzate per realizzarla 
sono fatte a mano”. Le creazioni firmate 
Vergombello non sono, infatti, solo belle 
e preziose ma, talvolta, anche sorpren-
denti, come, ad esempio, anelli ed i già 
citati moretti che nascondono piccoli 
segreti scoperti attivando meccanismi 
invisibili. “La lavorazione dei moretti, un 
gioiello che non tramonta mai e viene 
richiesto sia da stranieri che da clienti 
veneziani, è molto complicata - aggiun-
ge Marta - bisogna seguire un processo 
meticoloso che dal calco in gesso, alla 
fusione a cera persa, alla decorazione 
manuale dell’oro, garantisce un manu-
fatto interamente artigianale”. Il labora-
torio di Roberto Vergombello, titolare 
della ditta, si trova in pieno centro sto-
rico, non lontano da Piazza San Mar-
co ma è nascosto in una piccola corte 

interna delle Frezzerie. “Per noi non è 
molto importante essere visibili – ag-
giungono - difatti lavoriamo molto per 
clienti storici che ci conoscono da tem-
po e per i grandi marchi come Bulgari, 
Pomellato, Tiffany che ci consegnano 
dei gioielli da modificare o da riparare. 
Per Codognato, invece, realizziamo 
anche dei gioielli ex novo, su disegni 
loro”. Tra i pezzi di maggior pregio pre-
senti oggi nel laboratorio Vergombello, 
ricordiamo un bracciale e una catena 
a nastro multiplo in oro puro 24 carati 
realizzati secondo le tecniche di lavora-
zione etrusche.  

Laboratorio Vergombello
San Marco 1565/A

laboratoriovergombello@gmail.com
Telefono 041 5237821
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Parrucchieri e stiliste del capello all’ap-
pello, ripartono i grandi eventi formati-
vi nel settore Benessere della Confar-
tigianato Metropolitana Imprese Città 
di Venezia. Il primo appuntamento in 
presenza dopo la pandemia si è svolto 
il 15 maggio scorso al Novotel a Me-
stre, dove Confartigianato e Medavita 
hanno organizzato uno show profes-
sionale ad entrata libera che ha visto la 
presenza di circa 60 persone, tra titolari 
e dipendenti. “Dopo un triennio in cui 
la crisi pandemica ha pesantemente 
influito sulle nostre attività di impresa e 
sulla nostra vita, come associazione di 
categoria abbiamo favorevolmente ap-
poggiato e supportato questa iniziativa 
– spiegano Catia Pasqualato e Stefano 
Lazzari presidente e vice della Federa-
zione metropolitana Benessere – Oltre 
ad essere un appuntamento formativo 
in presenza, il primo dopo tanti anni, la 
kermesse è stata occasione per mette-

re di nuovo assieme e far incontrare di 
persona i professionisti del benessere 
che operano sul territorio, con un po-
meriggio di dimostrazioni in pedana dai 
quali trarre spunti, suggerimenti ed idee 
da trasferire poi nel quotidiano lavoro in 
salone”. Generale l’apprezzamento dei 
partecipanti convenuti al Novotel. Meno 
entusiasta il commento di Donatella 
Gazzato, vice presidente settore Be-
nessere Confartigianato Venezia: 
“Un evento ben fatto, fluido 
ed interessante, il primo 
in presenza dopo tan-
to tempo. Peccato 
non abbia ricevu-
to il riscontro e le 
adesioni che me-
ritava. Simili even-
ti sono però un 
investimento cul-
turale e professio-
nale importante”.

AL NOVOTEL 
SHOW PROFESSIONALE 
PER ACCONCIATORI
Donatella Gazzato: “Finalmente si riparte!”
__________________________________________

qui sopra

Donatella Gazzato, vice 
presidente settore Benessere 

Confartigianato Venezia
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In occasione del 25 aprile, Festa della Liberazione e 
del patrono di Venezia, si è svolta nella Sala del Mag-
gior Consiglio, a Palazzo Ducale, la quinta edizione 
del “Premio San Marco”. L’appuntamento è voluto 
dall’Amministrazione comunale per onorare quei cit-
tadini o quegli enti che hanno saputo portare prestigio 

alla Città di Venezia e a tutto il territorio metropolitano 
con opere concrete nelle scienze e nelle arti, nell’indu-
stria o nell’artigianato, nel lavoro, sport, scuola, sicu-
rezza o con iniziative di carattere sociale, assistenzia-
le, filantropico. Ad aprire la manifestazione le note del 
Coro del Teatro La Fenice, diretto dal Maestro Alfonso 
Caiani, che si è esibito con l’aria “Esultiamo! Letizia ne 
inondi” tratto dall’Ernani di Giuseppe Verdi.
Sono quindi iniziate le premiazioni ufficiali con i sin-
daci dei Comuni della Città metropolitana che hanno 
consegnato un riconoscimento a singoli, enti o as-
sociazioni meritevoli di aver dato lustro alla città con 
impegno quotidiano, valorizzando il territorio metro-
politano e costituendo un esempio di tenacia, deter-
minazione, generosità e preparazione. Spazio, poi, 
anche alle categorie economiche, rappresentate da 
Cna, Confesercenti, Confartigianato, Confcommer-
cio, Confindustria, alle aziende ospedaliere Ulss 4 e 
Ulss 3, il cui personale opera nei vari settori con spi-
rito di sacrificio, oltre alla Federazione Italiana Medici 
di Famiglia. Un riconoscimento è stato consegnato 
anche alle società partecipate del Comune di Vene-
zia (Actv, Vela, Veritas) e ad Atvo; sono seguite poi le 
premiazioni del mondo culturale e delle università, in-
dividuate nella Biennale di Venezia, Ca’ Foscari, Iuav 
e la scuola Cesare Battisti. 
Molti i cittadini del Comune di Venezia che hanno ri-
cevuto l’osella e la pergamena, tra i quali la più gio-
vane merlettaia di Burano, Ludovica Zane, 17 anni e 
un sogno nel cassetto: portare avanti l’arte impara-
ta sulle ginocchia della nonna, la maestra merlettaia 
Sandra Mavaracchio. Ludovica Zane, che frequenta 
il liceo linguistico, ha raccontato di essersi avvicinata 
all’arte del merletto a cinque anni vedendo all’opera 
la nonna Sandra e la bisnonna, Adelina Molin. Da sei 
anni ha deciso di studiare la tecnica sotto lo sguardo 
vigile della nonna: “A me interessa il merletto al punto, 
conosco tutti i punti base, ora sto imparando a ordire 
e, nel disegno, mi aiuta anche mio padre Massimi-
liano, titolare della ditta Laguna FLA. Vorrei portare 
avanti questa antica tradizione”.

LUDOVICA ZANE
PREMIATA A 17 ANNI
La più giovane merlettaia: “Sogno di 
portare avanti questa antica tradizione”
__________________________________________
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Ha restaurato lui stesso il locale, abban-
donato da anni, che prima ospitava una 
falegnameria per farne il suo laborato-
rio/negozio. Francesco Pavon ha inau-
gurato il 17 dicembre scorso “Pavon 
Restauri”, un’attività di circa 50 metri 
quadri, a Santa Fosca, in Calle Zanca-
ni, dove ha trasferito la sua ditta, aperta 
circa due anni fa in un piccolo spazio al 
piano terra della sua abitazione, alla Mi-
sericordia, un laboratorio che ormai era 
insufficiente a contenere le sue moltepli-
ci passioni. Francesco Pavon, 27 anni 
e un diploma in restauro ligneo conse-
guito all’istituto UIA, l’università inter-
nazionale dell’Arte, alla Giudecca, è un 
restauratore di manufatti lignei (mobili 
e suppellettili). “Lavoro essenzialmente 
per clienti privati, sia per quanto riguar-
da il restauro che la vendita, ma ogni 
tanto avvio anche delle collaborazioni 
con musei per dorature e manutenzioni 
– spiega Pavon – Avendo una vetrina su 
una calle larga e di passaggio, ed es-
sendo personalmente un appassionato 
di antiquariato, propongo nel mio labo-
ratorio/negozio anche alcuni oggetti in 
vendita che espongo in vetrina, soprat-
tutto vetri e porcellane”.  Da Pavon Re-
stauri è possibile trovare piccoli mobili 
del ‘700, ma anche del ‘600 e dell’800. 
“La mia passione è il 700 veneziano ed 
i miei acquisti avvengono sia tramite 
aste, a cui partecipo personalmente, 
sia grazie ad acquisizioni da parte di pri-
vati – aggiunge Pavon – Tra i pezzi più 
preziosi, un pendolo del ‘700 completo 
di tutte le sue componenti, attualmente 
fermo ma, se ricaricato, funzionante ed 
un elegante guéridon, ovvero un tavo-

linetto angolare con struttura finale 
a treppiede in lacca veneziana e 
dorature, anche questo acqui-
stato all’asta”. 
Osservando i mobili e l’og-
gettistica presenti nel ricco 
laboratorio del giovane re-
stauratore, si possono sco-
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FRANCESCO PAVON, 
UNA PASSIONE PER IL LEGNO
Restauratore e antiquario,
ha aperto un suo laboratorio a Santa Fosca
__________________________________________
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prire tanti altri pezzi di pregio, come, ad esempio, 
un mobiletto seicentesco finemente intarsiato 
che reca sulla parte davanti uno stemma con 
due leoni rampanti che si guardano: “in origine 
era un inginocchiatoio che, nel corso dell’800, è 
stato ridimensionato e trasformato in un mobilet-
to da accostare a parete; si tratta di un pezzo in 
buono stato di conservazione che ho acquistato 
da un privato”, spiega Pavon. Tra gli altri pezzi 
in vendita un piccolo dondolo, piattini cinesi dei 
primi dell’800, una preziosa tazzina in porcella-
na Ginori Doccia, anche questa risalente ai primi 
dell’800, vetri di Murano del ‘900, cornici, stam-
pe, incisioni e acqueforti, solo per citare alcuni 
pezzi. “Sono un appassionato di Giambattista 
Piazzetta, pittore, illustratore e progettista che 
fu uno degli artisti veneziani di spicco del XVIII 
secolo: colleziono le sue stampe, al momento ne 
ho sei. Posseggo anche due vedute, paesaggi 
romani, di Giovanni Battista Piranesi e una stam-
pa del Tiepolo raffigurante le celebrazioni per 
una vittoria veneziana in battaglia”, conclude il 
giovane restauratore ligneo. 

Pavon Restauri
Santa Fosca

Cannaregio 2424
francescopavon@gmail.com

Telefono: 3315447574
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Sono 42 le attività storiche veneziane premiate dalla Regione 
in una cerimonia che si è tenuta a Padova lo scorso marzo. 
Tra i premiati, che hanno ricevuto una speciale targa di rico-
noscimento, anche l’oreficeria Fescina e la legatoria Pitacco. 
Il laboratorio orafo gestito da Stefania Fescina, ha aperto a 
San Marco nel 1982. Stefania ha studiato all’istituto d’Arte 
superiore ai Carmini a Venezia, specializzandosi in oreficeria, 
proseguendo poi gli studi frequentando l’Accademia di Belle 
Arti di Venezia, corso di pittura. Nel suo negozio laboratorio 
produce collane, orecchini e monili utilizzando materiali nobili 
e non, valorizzando le caratteristiche naturali del materiale 
stesso, tra i quali perle di Murano, oro, argento, coralli, perle 
veneziane antiche, turchese, ambra, sino 
ad arrivare al legno. 
La legatoria di Gianni Pitacco, in Ruga 
Giuffa, a Castello, ha compiuto nel 2022 
cinquant’anni di attività. Le redini dell’at-
tività sono saldamente in mano a Gianni 
Pitacco, 78 anni portati con allegria e di-
sinvoltura. Oltre un migliaio i libri restaura-
ti o rilegati nel corso degli anni, alcuni dei 
quali utilizzando materiali unici e preziosi 
come la pelle di cavallina per il dorso e il 
legno di noce per la copertina. Nella pic-
cola bottega, rimasta uguale nel tempo, 
capeggiano due grandi macchine, una 
“taglia cartoni” a mano risalente ai primi 
del Novecento e una trancia elettrica dei 
primi anni’70, utilizzata per rifilare i libri. La 
secolare “taglia cartoni” funziona ancora 
benissimo e serve anche per tagliare la 
pelle e la tela. Sull’ampio banco di lavoro, 
tele e stoffe preziose adoperate per rive-
stire le copertine dei libri e pregiati fogli 
di garza in cotone di diverso spessore, 
la cosiddetta carta giapponese utilizzata 
per restaurare le pagine rotte.
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LEGATORIA PITACCO
E OREFICERIA FESCINA:
LUOGHI STORICI DEL COMMERCIO
Sono 42 le attività storiche 
veneziane premiate dalla Regione
______________________________
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Lara Perbellini ha inaugurato il suo la-
boratorio di sartoria su misura lo scor-

so agosto, in un suggestivo spazio 
di fronte la chiesa dei Miracoli 
dove, fino a circa 20 anni fa, 
c’era Venezia Musica, un lo-
cale specializzato in musica 
classica nel quale gli Amici 
della Musica si riunivano non 

solo per ascoltare vinili di musica classi-
ca (che Lara ha conservato così come 
il sistema audio tuttora in attività), ma 
anche per bere la cioccolata calda ed 
ascoltare la presentazione delle opere 
che sarebbero andate in scena al Teatro 
La Fenice. Insomma uno spazio amato 
e conosciuto di cui Lara si è subito in-
namorata e che ha scelto come sede 

LARA PERBELLINI,
ELEGANZA SENZA TEMPO
Ai Miracoli il laboratorio di alta sartoria maschile
__________________________________________
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della sua attività. E’ in queste stanze 
che Lara realizza capi spalla, giacche, 
gilet, pantaloni, smoking, frac e tight, 
capi maschili ma che talvolta sono con-
fezionati anche per donne che scelgo-
no di avere un capo tipico del guarda-
roba maschile di pregio. “Ho deciso 
di specializzarmi in sartoria da uomo 
perché ha più qualità, i materiali (tessuti 
italiani o inglesi), sono sempre naturali 
e duraturi. La giacca modello classico 
da uomo, infatti, in linea di massima è 
oggi la stessa che veniva realizzata nel 
1910 – spiega Lara Perbellini – può es-
sere più o meno strutturata, più corta o 
più lunga ma l’estetica in una giacca da 
uomo è sempre subordinata alla prati-
cità per cui, ad esempio, ci deve essere 
sempre un certo numero di tasche, utili 
a contenere gli oggetti. La profondità 
delle tasche, inoltre, è sempre in rela-
zione a quello che il cliente è solito por-
tare con sé”. Insomma una giacca su 
misura è un capo senza tempo che può 
durare una vita intera ed è per questo 
che viene realizzato pensando a pos-
sibili successive modifiche in base ai 
cambiamenti che il corpo subisce nel 
corso degli anni, prevedendo quindi 
margini per allargare o stringere il capo. 

Le giacche di Lara Perbellini sono tutte 
numerate, firmate e portano il nome del 
cliente (tutti veneziani o che vivono per 
lunghi periodi in laguna) all’interno di 
una tasca interna. “La sartoria maschile 
prevede pochi capi che durano molto 
tempo - aggiunge Perbelini. Può capi-
tare che un nipote chieda di adattare a 
sé la giacca del nonno qualora abbia il 
fisico e il portamento simile. Tutto ciò è 
impensabile nella sartoria femminile che 
è sempre votata al cambiamento”.
“Lara è una professionista che si applica 
molto, mi ha fatto piacere averla qui nel 
mio laboratorio, dove ha avuto modo di 
migliorarsi imparando una nuova tec-
nica basata sulla trigonometria” com-
menta il sarto Franco Puppato.  

La storia professionale di Lara Perbellini

Conseguita la maturità scientifica a Ve-
rona, mi sono diplomata con il massimo 
dei voti come Fashion Designer presso 
l’Istituto Europeo di Design (IED) di Mi-
lano. Lo IED mi ha permesso di immer-
germi nel funzionamento del sistema 
moda, di approfondire la ricerca stilisti-
ca e scoprire l’importanza e la bellezza 
della storia del costume, una miniera 
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inesauribile di ispirazione.
Nel rampantismo della Milano da bere, 
capitale della Moda, ho iniziato a sentire 
il desiderio di prendere le distanze dal 
prêt-à-porter di massa, per realizzare 
capi senza tempo: fatti su misura, con 
materiali naturali e resistenti, non lon-
tani dalle creazioni di sartoria d’epoca 
che vedevo e studiavo nei musei. Per 
avvicinarmi a un modo di creare meno 
standardizzato di quello milanese, mi 
sono trasferita a Parigi. Nella capitale 
francese, grazie alle collaborazioni con i 
Créateur di Montmartre e a un corso di 
specializzazione in taglio storico e rea-
lizzazione di capi d’epoca, ho scoperto 
un approccio all’abito come superficie 
neutra, che dà al sarto la possibilità di 
scegliere di comunicare messaggi a più 
livelli, travestire creando un personaggio 
o tradurre l’essenza del committente.
In una delle mie estati italiane ho avu-
to l’occasione di incontrare e lavorare 
con Giuseppe Da Campo, Forbice d’O-
ro all’Accademia Nazionale dei Sarto-

ri. Un sarto della scuola siciliana e un 
maestro, che mi ha trasmesso le basi 
della lavorazione sartoriale maschile e 
mi ha introdotta all’Accademia romana. 
Ottenuti i diplomi di sartoria uomo con il 
maestro Mario Meo e di taglio all’Acca-
demia Nazionale dei Sartori, ho iniziato 
a lavorare in diverse sartorie romane, in 
ultimo in quella  storica di Tommy e Giu-
lio Caraceni, pietra miliare della tradizio-
ne sartoriale italiana.
Lasciata la capitale, il ritorno al Nord mi 
ha portato a Venezia da Franco Puppa-
to, sarto pluripremiato. Per due anni ho 
lavorato al suo fianco, facendo tesoro di 
nuovi preziosi insegnamenti, finché non 
mi sono sentita pronta ad aprire uno 
spazio tutto mio. 

Lara Perbellini
Campiello dei Miracoli

Cannaregio 6075/A
Telefono: 349 7388675

tailor@laraperbellini.com
www.laraperbellini.com





Lutto nel mondo del restauro e della 
storia dell’arte veneziana. È improvvisa-
mente mancata per malattia a 75 anni 
la dottoressa Emanuela Zucchetta, a 
lungo una delle “colonne” della Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e Pa-
esaggistici di Venezia e Laguna. Storica 
dell’arte specializzata in arte veneta set-
tecentesca, la dottoressa Zucchetta era 
andata in pensione nel 2015, ma non 
aveva cessato la sua opera nel mondo 
del restauro e dell’insegnamento a Ve-
nezia.
“Con la dottoressa Zucchetta abbiamo 
collaborato a tante iniziative e progetti 
riscontrando sempre massima disponi-
bilità e competenza”. È questo il ricordo 
di Gianni De Checchi, direttore respon-
sabile della nostra rivista. Una persona 
affabile, naturalmente empatica con la 
quale era impossibile non entrare in sin-
tonia e in simpatia”.
“Con Emanuela - prosegue De Chec-
chi - abbiamo lavorato insieme all’al-
lestimento delle grandi mostre dell’ar-
tigianato veneziano, al restauro degli 
elementi lapidei danneggiati a seguito 
degli atti vandalici nei primi anni 2000, 
ai lavori di messa in sicurezza delle ba-
laustre del ponte di Rialto, intervento 
precedente al successivo grande inter-
vento sponsorizzato da Renzo Rosso. 
Sempre con entusiasmo e passione”.
“Per i nostri restauratori - ricorda Enrico 
Vettore Responsabile Categorie dell’As-
sociazione - ha rappresentato un sicu-
ro e costante punto di riferimento; con 
molti di loro aveva instaurato, pur nel 
rispetto dei ruoli, un sincero rapporto 
di stima e, in taluni casi, anche di ami-

cizia. Pure come docente ha lasciato il 
segno. Era un vero piacere partecipare 
alle sue lezioni di storia dell’arte e del 
restauro degli edifici veneziani, materia 
di cui era una profonda conoscitrice”.
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ADDIO A DUE GRANDI AMICHE 
DELL’ARTIGIANATO VENEZIANO
Emanuela Zucchetta, storica dell’arte, 
e Alessandrina Tamburini, fondatrice 
del colorificio San Marco
__________________________________________
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Alessandrina Tamburini
All’età di 102 anni è morta la fondatrice 
e presidentessa onoraria di San Mar-
co Group, azienda leader in Italia nella 
produzione di pitture e vernici per l’e-
dilizia. Alessandrina Tamburini. Instan-
cabile curiosità, intuito, perseveranza, 
etica e amore per il bello: questi sono 
stati i valori che hanno guidato questa 
grande imprenditrice nella sua lunga 
esistenza. 
“Conservo un bellissimo ricordo della 
Dott.ssa Tamburini. È stata lei a contat-
tarci alla fine degli anni ‘90 - racconta 
Enrico Vettore, responsabile Categorie 
e Formazione di Confartigianato Vene-
zia - per proporci delle collaborazioni 
con i nostri dipintori e decoratori. Ci 
teneva infatti tantissimo all’aggiorna-
mento professionale degli artigiani, e 
aveva capito che il settore dell’edilizia 
e dipintura, sin troppo legato alla tradi-
zione e poco incline alle novità, aveva 
bisogno di una scossa. E così, grazie 
alla sua lungimiranza, siamo riusciti ad 
attivare diversi seminari all’interno dei 
laboratori del Colorificio San Marco 
con grande soddisfazione da parte dei 
nostri associati”.

“Amava incondizionatamente Vene-
zia, sua città natale - ricorda Gianni De 
Checchi, allora segretario dell’Associa-
zione - era una donna del fare, ricordo 
con quale piglio e autorevolezza teneva 
le riunioni. Ha da sempre manifestato 
sincera simpatia nei nostri confronti e del 
comparto artigiano in generale, oltre che 
una particolare passione per i giovani”. 
“Grazie al sostegno economico del 
Colorificio San Marco di cui era presi-
dente onorario - prosegue Enrico Vet-
tore - con Roberta Dal Corso abbiamo 
dato il via ad un’indimenticabile stagio-
ne di corsi di stucco e marmorino te-
nuti dal maestro Franco Fogliata a cui 
si è successivamente affiancato quello 
che sarebbe diventato il suo erede, lo 
stuccatore e restauratore Giorgio Ber-
to; in totale, quasi una decina di corsi 
di avviamento pratico all’acquisizione 
di queste tecniche decorative e ap-
plicative che altrimenti rischiavano di 
andare perdute per sempre”. Alessan-
drina Tamburini aveva una intelligenza 
unita ad una capacità visionaria e inno-
vativa come pochi. Con la sua scom-
parsa si chiude un’epoca e anche noi 
siamo un po’ più soli.
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Essere soci 
Confartigianato significa 
essere puntualmente 
informati su tutte le novità 
e le opportunità per la 
Tua azienda. Ma aderire 
garantisce anche:   

• assicurazione infortuni 24 ore su 24 anche extra lavorativi 
in caso di immobilizzazione/gesso o ricovero;;

• sconto sulle pratiche Artigianambiente (visite mediche, manuali 
HACCP, formazione obbligatoria etc.;

• tariffe agevolate Gas e Energia Elettrica (sia per l’attività che per 
l’abitazione);

• assistenza gratuita (consulenza dei nostri commercialisti e legali);
• tutela e informazione su scadenze, facilitazioni e contributi per il 

singolo e per la categoria di appartenenza;
• formazione aziendale e di settore, anche a contributo;
• altre agevolazioni e sconti (vedi nostro sito www.artigianivenezia.it).

Come sempre rimaniamo a disposizione 
per ricevere suggerimenti e proposte per 
migliorarci e combattere fianco a fianco delle 
nostre imprese! 
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ESSERE SOCI CONFARTIGIANTO 
IMPRESE VENEZIA
Il valore della tessera
______________________
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I nostri Uf�ci nel Territorio

Sede centraleCastello San Lio 5653/4 VENEZIA

Sedi territorialiVia Sandro Gallo 43 LIDO

Via S. Pietro in Volta 110/B PELLESTRINA 

Via Fausta 69/A CA’ SAVIO

Via San Mauro 58 BURANO

Campo San Bernardo 1 MURANO 

convenzioni
sempreaggiornate:
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Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un 
volume, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare 
con uno sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Libreria “Studium” - San Marco 3716/b Venezia
“IL PIEDE DESTRO DI BYRON”
prezzo di copertina: 15,00 €
Lontano dall’assedio dei turisti, in una soleggiata laguna di Venezia, Alessandro 
Nicoli durante una gita in barca con la sua morosa trova un’antica moneta d’o-
ro vicino all’isola abbandonata di San Giacomo in Paludo. Per Nicoli, veneziano 
da sempre, ex giornalista e investigatore per caso, è l’inizio di un’indagine intri-
cata che, tra fatti di cronaca e antichi enigmi, lo porterà a addentrarsi nelle calli 
e nei canali più nascosti della Serenissima nel tentativo di capire cosa accomuni 
due omicidi senza un legame apparente, un frate esorcista che sostiene di ave-
re inventato il Cronovisore – una macchina capace di superare le barriere del 
tempo – l’Hypnerotomachia – un libro vecchio di secoli che racchiude i segreti 
dei sogni – e Lord Byron, il celebre poeta che abitò a lungo a Venezia fra licenze 
e scandali, la cui ombra inquieta aleggia sull’intera vicenda.
Autore: Alberto Toso Fei • Edito da: Marsilio

Librerie “Toletta” - Dorsoduro 1214 Venezia
“MADAME JERSEY”
prezzo di copertina 28,00 €
La biografia racconta la vita straordinaria di Franca Polacco, stilista e imprenditrice 
a Venezia, allontanata dalla scuola per le leggi razziali, a seguito delle quali riparò in 
Svizzera. Rientrata adolescente a Venezia nel 1945, si dedicò alla moda. Franca, 
dotata di grande immaginazione e fantasia, creò con le sue mani una ditta di confe-
zioni che operò nel mercato internazionale per una trentina d’anni nel settore della 
moda boutique, prima, e del prêt-à-porter poi. Il libro “Madame Jersey”, sulla base 
delle sue testimonianze ci fa percorrere le tappe della sua attività e scorrere con lo 
sguardo le sue principali creazioni permettendoci di intravedere cambiamenti nello 
stile di vita e nel modo di fare impresa nell’Italia del primo dopoguerra che sono stati 
alla base del successo mondiale del “Made in Italy”.
Autore: Irina Inguanotto • Edito da: La Toletta

Libreria “Ubik ex Goldoni” -  San Marco 4742/43 Venezia
“STIGMA” 
prezzo di copertina: 19,90 €
La protagonista di questa storia non crede più nei miracoli. Troppe volte la vita l’ha 
masticata e risputata, illudendola che un futuro scintillante fosse in serbo per lei. Da 
sola e senza mezzi, Mireya decide di trasferirsi a Philadelphia in cerca di fortuna. 
Con sé ha soltanto una vecchia valigia, intorno l’inverno gelido di una città scono-
sciuta. Il suo personale miracolo sembra compiersi quando si imbatte in un’insegna 
al neon che si staglia nel buio della notte. Eccentrico e sfarzoso, il club Milagro’s è 
un luogo capace di affascinare chiunque ne varchi la soglia, Mireya compresa. Con 
l’ostinazione di chi non ha niente da perdere, la ragazza riesce a farsi assumere 
come barista. Il Milagro’s, però, è più di un locale esclusivo. Dietro le sue porte 
chiuse, oltre i lustrini e le luci di scena, si intrecciano destini e si sussurrano segreti.
Autore: Harry, Duca di Sussex  • Edito da: Mondadori

LEGGENDO
__________________________________________ POLITICA ARTIGIANA 03/23
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hai meno di 35 anni 
E VUOI APRIRE UNA
NUOVA
 ATTIVITA’?

È TEMPO DI
DARE VITA AI TUOI SOGNI

portaci la tua idea, al resto pensiamo noi
nessun costo per pratiche di apertura e agevolazioni sulla tenuta contabile

CONFARTIGIANATO IMPRESE VENEZIA - Castello San Lio 5653/4 – Venezia | Tel. 041 5299270 – mail: ufficio.categorie@artigianivenezia.it



Instagram
Facebook
Whatsapp

...
sono una perdita
di tempo, se prima
non decidi a chi vuoi
parlare e perché
dovrebbe darti la sua
attenzione.
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Elisabetta Bilei - mentore
di strategie digitale per artigiani.

elisabetta.bilei@gmail.com



730!

sede centrale
Venezia

Castello S. Lio 5653/4
tel  041 5299217 - 5299292

Lido
via S. Gallo 43

tel  041 5299280

Cavallino Treporti
via Fausta 69/a

tel  041 5300837

Pellestrina
San Pietro in Volta 110/b

tel  041 5273057 - 5299280

Murano
Campo S.Bernardo 1

tel  041 5299281

Burano
Via S.Mauro 58 

tel  041 5300837

CONSULENZA BONUS CASA
CESSIONE DEL CREDITO

centro assistenza fiscale
per tutti i cittadini

Per informazioni  mail: caaf@artigianivenezia.it - tel. 041 5299217 - 0415299292

CAAF CONFARTIGIANATO
pensionati e dipendenti

www.caafvenezia.it

VISTI DI CONFORMITà

UNICO
IMU 2023

pensionati e dipendenti

E fai centro!


